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Lo sciopero dei 


I ll voto del comitato centrale dei ferrovieri! 


ROMA 20 (N). Il Comitato centrale dei 
ettovieri è rimasto adunato dalle 22.30 
si lersera alle 430 di stamane. Ecco 

Gi | spine del giorno proposto dal ferro- 
2 voi Giannini e approvato con questa 
| geezione: sette voti favorevoli, due con- 
| SM e due astenuti: 
| 


.C(I Comitato centrale esecutivo del 
| o dei ferrovieri italiani, col con- 
o di alcuni segretari delle principali 
Dr no constatata la disciplina degli 
| ci in così grave momento, @ 
e Into che una sua parola “basterebbe 
bi Mea la vita della nazione; con- 
# no co il tradimento della Gonfederazio- 
Ren I Lavoro che nega ai ferrovieri il 
Ncorso delle classi proletarie doveroso 
È PR Sintesi stessa del conflitto pre- 
vo biasima l'operato della Confede- 
ele e l’addita alla riprovazione di 
È i ferrovieri e del restante. proleta- 
cile Dazio che, a malgrado di ciò, fa- 
oe: Sarebbe dichiarare lo sciopero; 
Viario al quale aderirebbe  certa- 
i Molta parte del proletariato, mal: 
Lr il deliberato dei dirigenti della 
che Silerazione del Lavoro E è persuaso 
nai RIE allo sciopero, tanti altri mezzi 
ebbe a sua disposizione per ostaco- 
na e danneggiare il regolare andamen- 
ie Cell'esercizio ferroviario, come l’ostru- 
Re, il «sabotage» ecc. Conscio però 
 Icognita alla quale esporrebbe tut- 
È ad % Massa lavoratrice dei danni che 
; BPeCiaie potrebbero derivare «in questo 
dg ale momento, sinvita.. i ferrovieri a 
Istere da ogni idea di sciopero.» 
pi trae g dopo raccoltosi il comitato cen: 
| Soa elle organizzazioni dei ferrovieri 
“ol: ecarono alla seduta Cabrini e Qua- 
dello ber comunicare l'ordine del giorno 
della direzione del partito socialista e 
mE Confederazione del lavoro. Essi fu- 
do accolti freddamente. Dopo brevi 
sù Ande di Spiegaziono sui motivi. che 
piano determinato l'ordine del giorno 
tlloro” Cabrini e Quaglino si ritirarono ) 
mò a. tra membri del comitato si impe- 
oi Vìva discussione. Si manifesta- 
scio Subito tre tendenze; una per lo 
PI ero, una contraria, una favorevole 
in temporeggiamento. 
ansia per conoscere le notizie era 
Ssima. ‘un gruppo di giornalisti sta- 
Meta dinanzi al luogo di riunione, 
Majeredo esso fosse così fuori mano e 
al Stado l’ora e la nottata nebbiosa. Fi- 
Mente fu approvato l'ordine del gior- 
Conlrario allo sciopero. 


Un'intervista con Enrico Ferri. 


Li tl OMa 20 (N). Il “Messaggero” ha in- 
NPSALOTO Enrico Ferri intorno alla que- 
ONe dei ferrovieri. L'onor. Ferri ha 


detto. 


sa: proletariato bisogna che si abitui 
Pensare: 1:° che le sue forze orga- 
e sono minori in realtà di quanto 
a Possa credere; 2.° che cambiare il 
; Ohdo non è cosa facile, per quanto sia 
ar labile che tutto si trasformi. Ma 
5° trasformare il mondo, non bastano 
Moti impulsivi; è questa differenza 
Il metodo socialista e l’istinto rivol- 
che purtroppo è più facile, specie 
Popoli dell'Europa meridionale.” 
€condo Ferri lo sciopero dei ferro- 
i è più desiderato dalla stampa rea- 
‘Maria che dagli Stessi lavoratori e 
pu Socialisti. Lo sciopero dei ferrovieri 
sità qontinuato Ferri - ha la genero- 
Diti el sentimento di solidarielà coi col. 
SO ha soggiunto, l'intervistato, ol- 
gione Sentimento bisogna seguire la ra- 
di lo + Quale obbiettivo potrebbe avere 
Pl 09 lopero? L'abrogazione di una leg- 
Satebpo non è umanamente possibile : 
| Stori e il suicidio di uno Stato e la 
pes Stato non ha ancora l'esempio di uno 
Nar che si suicidi. E allora? Una con- 
; Tirepprione anche violenta, che si esau- 
dell'o solo nel disastro più assoluto 
se; Tranizzazione. D'altra parte un pae- 
DI ah Via di sviluppo industriale come 
în o Non può assolutamente vivere 
Ciare Umosfera di rivoluzione. Minac- 
selle Uno sciopero generale ogni sei 0 
tag Mesi, minacciarlo e non eseguirlo 
la C®Buirlo mezzo, significa portare 


convulsioni 5 > i o 
o sioni epilettiche nell’organismo 
ia S0tiale,; ep (3 
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La sezione di Napoli 
Contro. il voto del sindacato. 


20 (N). I giornali hanno da 
: La sezione socialista conosciuta 
berazione del sindacato dei ferro- 
l'è riunita ed ha votato un ordine 

FIGINO nel quale, giudicando tale de- 
è2ione del dovuta al consigli della di- 
enti el partito, si invita le sezioni 
Hiro Tappresentante al Parlamento 
a arne il contegno e a chiedergli 
qu osizione del mandato e si delibe- 

indirizzare un manifesto a tutte le 
È DE del partito perchè si uniscano 
Tilir zione di Napoli per chiedere il 
Slla deliberazione. La direzione 
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|tissimo. L’«Avanti» si duole però dei 


ferrovien 


nare la. convenienza di convocare un 
congresso nazionale del partito. 


LE PUNIZIONI DEI TRASGRESSORI. 


ROMA 20 (N). Con lettera di ieri è 
pervenuta stamane alla Direzione eom- 
partimentale la notizia che la Direzione 
generale delle ferrovie dello Stato ha 
stabilito che gli agenti da considerarsi 
dimissionari a termini dell'articolo 56 
della legge 7 luglio 1907 sono in nu- 
mero di sedici di cui dieci dipendenti 
dal compartimento di Milano, cinque da 
quello di Torino e uno da quello di Ve- 
nezia. 

MILANO 20 (N). In seguito a una let- 
tera della Direzione generale delle fer- 
rovie al direttore compartimentale di 


Milano, ing. comm. Barzano; nel pome- 
riggio L'ispettore ferroviario ha  comuni- 
cato il decreto di destituzione ai ferro- 
vieri Ercole e Salmi, al conduttore Sca- 
re 


nzi, al deviatore dello scalo al Sem- 
ione Parrini, e al Lodetti macchinista. 
\ tutti subito si liquidò lo stipendio. Si 
assicura che l’Ercole e il Salmi non 
vollero ritirare la somma loro spettante 
per riservarsi libertà d'azione e non 
compromettere l'eventuale opposizione al 
provvedimento. 

ROMA 20 (N). Il «Corriere d'Italia”, 
commentando le punizioni dei ferrovieri. 
dice: Aderiamo incondizionatamente alla 
sollecitudine usata nell’applicare ai fer- 
rovieri le pene meritate ed auguriamo 
che a questo atta di giustiz ferrovieri 
risponderanno con. calma. «Avanti? 
critica vivacemente le punizioni inflitte. 
Gli altri giornali non commentano. 


La protesta della Confederazione del lavoro 


contro le accuse dei ferrovieri. 


TORINO 20 (N). La Confederazione del 
lavoro, riunilasi d'urgenza, ha votato u- 
na vibrata protesta contro l'accusa di 
tradimento lanciatale dal sindacato dei 
ferrovieri. Chiama anarchia la tendenza 
allo sciopero generale come normale me- 
todo di lotta e si compiace dell'appog- 
gio della grande maggioranza del prole- 
tariato organizzato. 


Dichiarazioni di 'urati e Treves. 


ROMA 20 (N). Gli on. Turati e Treves 
dirigono da Milano alla direzione della 
«Tribuna» il seguente telegramma: In 
omaggio alla verità vi preghiamo di 
correggere che precisamente senza veru- 
na riserva .sconsigliamo lo sciopero dei 
ferrovieri per ragioni di principio e d’'op- 
portunità nell'interesse delle causa gene- 
rale dei lavoratori per ragioni che ampia- 
mente illustreremo agli elettori. 


T commenti dei giornali. 


ROMA 20 (N). La «Tribuna” in unar- 
ticolo intitolato «Decisione savia” com- 
menta la deliberazione presa dal sinda- 
cato dei ferrovieri e scrive che il sin- 
dacato non è giunto spontaneamente a 
questa decisione ragionevole e intelli 
gente, ma vi è stato trascinato dalla 
forza irresistibile della pubblica opinione. 
I dilettanti della rivoluzione sociale han- 
no dovuto chinare la testa dinanzi alla 
maggioranza dei Joro compagni più equi- 
librati e più ragionevoli. Ripudiare lo 
sciopero per i ferrovieri non è stato un 
atto d’abnezazione verso l'economia na- 
zionale, ma una tutela più oculata e 
prudente dei propri interessi reali. Da 
oggi - conclude la «Tribuna” - il prole- 
tariato italiano ha acquistato’ nuove è 
considerevoli forze e avviandosi a diven- 
tare un partito veramente serio e disci- 
plinato merita tutta la nostra attenzione. 

Il «Corriere d’Italia» dice che la gior- 
nata d’oggi torna ad onore del proleta- 
riato italiano che, desistendo dalla deli- 
berazione di scioperare, ha dato provadi 
serietà e di ponderazione inusitate nella 
storia delle agitazioni del nostro paese. 
Tl «Corriere» poi, occupandosi dell’ordine 
del giorno del sindacato ferroviariotrova 
che esso in più di un passo è deplo- 
revole e nella sostanza dimostra quanto 
la coscienza dei lavoratori organizzati 
dal socialismo sia profondamente tra- 
viata. 

L'«Avantil» scrive che sull'impulso è 
prevalsa la ragione e nel momento del 
fermento è stata possibile la riflessione. 
Il proletariato italiano nella sua grande 
massa e nei suoi organi direttivi ha dato 
la prova più certa di essere un organi- 
smo politico formidabile. La reazione — 
dice il giornale — spingeva al conflitto 
per ritrovare il domani i socialisti inde- 
boliti e scemati dallo sciopero dietro ili 
quale vi era un avvenire immediato di 
fame e di disoccupazione per metà del- 
T Italia e specie per le. provincie meri- 
dionali rovinate nelcommercio, dell’ uva.| 
Sarebbero stati colpiti i più poveri. Ecco 
perchè fu' sconsìgliato lo sciopero. Ma 
non è giusto, nè bello, nè geaeroso sp9- 
gliare l'atto ‘dei ferrovieri da ogni nobil- 
tà. Il loro atto non fu un prodotto di de- 
bolezza, ma frutto di un pensiero al- 


biasimo ‘dei ferrovieri alla Gonfederazio-| 


italiani scongiurato. 


del lavoro e dice che 


i sindacalisti del 
sindacato ferroviario non hanno voluto 
perdere l’occasione per gettare il discre- 
dito sulla confederazione. La loro torbi- 
da anima partigiana ha offuscato la bel- 
lezza dell'atto. Il proletariato giudicherà 
se potessero tradire coloro che non vol- 
lero gettarlo nella dissoluzione e non 
vollero concorrere ad affamare e spingere 
ad eccessi la classe povera. L’«Avanti» 
spera che non si inferocirà contro i 
ferrovieri, 

Il «Giornale d'Italia» dice che non vi 
è nessuno che non sia lieto della deli- 
berazione del sindacato dei ferrovieri, 
Tutti coloro che vedevano con dolore in? 
sidiata la promettente prosperità nazio- 
nale per la follia di pochi scalmanati, 
provano oggi come un senso di sollievo, 
La rinuncia allo sciopero ha per sè stessa 
il valore di utilità così grande che per- 
mette di sorvolare sull'incomposta ir- 
ruenza dell’ordine del giorno onde la ri- 
nunzia stessa fu consacrata, La pressio- 
ne dell’opinione pubblica è stata in que- 
sto Îrangente efficacissima e salutare 
verso il Governo e verso i ferrovieri. ]] 
merito della deliberazione del sindacato 
ferroviario è tulto del paese e del buon 
senso che ha dimostrato il quale è val. 
so ad illuminare così gli uomini che go- 
vernano come la. massa dei proletari. 

La «Vita» dice: Quei pochi uomini 
che per il fatale meccanismo dell’orga- 
nizzazione credevano alla propria onni- 
potenza ed avevano imposto ad un. mi- 
nistero l’intimazione di trattare con loro 
da pari a pari, hanno dovuto cedere. 
Essi, per consuetudine, hanno anche 
lanciate delle ingiurie, ma queste. non 
servono che a nascondere la sconfitta 
clamorosa. 

I rivoluzionari e i reazionari. ancora 
una volta hanno dovuto piegare e melt- 
tersiin ritirata. La settimana della forza 
perturbatrice è passata. 

La democrazia - conclude la «Vita» - 
deve seguire il paese nel suo lavoro e- 
conomico per difendere l'attività produt- 
trice e restaurare l'energia del credito 
ed assicurare definitivamente all’ anima 
italiana l'indipendenza e la libertà ci- 
vile. 


Il congresso dei contadini a Roma. 
ROMA 20 (N). Stamane. alla Casa del 


popolo si inaugurò il congresso dei con. | 


tadini presenti la rappresentanza. delle 


leghe di resistenza di Roma, vari mem-| 


bri della Camera del Lavoro e. gli on. 
Bissolati, Lollini e Merlani. Quest'ultimo 
fu nominato presidente del congresso, 
dopo i discorsi inaugurali pronunziati 
dall'avv. Gipriani e dal segretario gene- 
rale della Federazione delle cooperative 
Sabbiotini della Camera del Lavoro. il 
congresso iniziò i lavori colla discus- 
sione del tema: Organizzazioni di resi- 
stenza e miglioramenti delie cooperative 
agricole su cui parlò il relatore Gelli. 


Voci insussistenti 
di cimissioni ministeriali. 

ROMA 20 (N). La «fribuna» dice af- 
fatto insussistente la notizia data dai 
giornali circa le dimissioni del ministro 
della Marina ed aggiunge che sono poi 
assolutamente fantastiche le voci che 
avrebbero volulo collegare queste dimis- 
sioni con la nominadel direttore generale 
della marina mercantile e con la smen- 
tita della notizia che il Consiglio dei mi- 
nistri avesse già concesso nuovi fondi 
per la flotta. Il giornale scrive poi: E° 
stato pubblicato che Gianturco avrebbe 
presentate le dimissioni e che (Giolitti 
avrebbe offerto il portafoglio dei Lavori 
pubblici all'on. Tedesco. ‘l'ale notizia è 
insussistente: Giolitti — afferma la «Tri- 
buna» — non ha mai avuto occasione 
In questi ullimi tempi di comunicare con 
l'on, Tedesco. 


La malattia 


dell'Imperatore Francesco. Giuseppe. 

VIENNA 20 (N). Quantunque l’Impera- 
tore abbia passato una pessima notte, i 
medici Kerzl, Neusser e Chiari consta- 
tarono stamani assoluta mancanza di 
febbre, e che il catarro non si è affatto 
esteso. L'imperatore mangiò con appe- 
tito ai soliti pasti; tuttavia neppure oggi 
i medici gli permisero di fare la pas- 
seggiata nelle gallerie, 

L'Agenzia Wilhelm comunica ‘che sta- 
sera lo stato deli'Imperatore è talmente 
migliorato, da potersi ritenere scongiu- 
rato qualunque pericolo di complicazioni, 
e già cominciato lo stadio di convale- 
scenza. L'Imperatore rispose personal- 
mente a un telegramma dell’arciduches- 
sa Valeria, chiedente da Wallsee sue 
notizie. La stessa Corrispondenza dice 
che si tenterà di persuadere l'Impera- 
tore a recarsi a passare alcune settima- 
ne in un clima meridionale per ristabi= 
lirsi completamente in salute. 

VIENNA 20 (B). L'Imperatore passò la 
notte scorsa meno bene, causa la tosse 
e l'insonnia. I fenomeni catarrali sono 
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“ gli chi e lverete, non è vero, dottore? 
—_ Plese Giacomo, : 

Una °° SPero: - rispose - ha ricevuto 


Comi 5 a cà 
Ordinaria ozione di una violenza stra- 


i 


ro 
200 


ES ; 
tomo Stato l'incendio; figuratevi, nel 
SUO pro celle nozze... ha avuto paura, per 


Arilo.... - fu Ja risposta del colon- 


ny 
sibi bene; ma questo stato di insen- 
è d'un. © Si prolunga è molto strano; 
Vete PO farnela uscire ad ogni costo: a- 
armacia alla fabbrica? 
dll mio gabinetto, 
pe ete condurmivi? 


un 00 corse alla farmacia e ri- 
Asi subito, 


donne di servizio facevano delle frizioni! 
al petto di Marta, egli impiegò un revul-i 
sivo potente e potè constatarne subito il 
buon etfetto: la faccia cominciava ad ac-| 
quistare un poco di colorito, e il corpo | 
perdeva della sua rigidità. : 

— Ma, ditemi, cos'è avvenuto? - chie- 
se egli - lo spavento non basta a spie- 
gare un simile stato. È : 

— Come vi ho detto - rispose Giacc- 
mo - l'incendio è scoppiato pochi istanti 
dopo che ci eravamo rititaii in quesla 
camera; Marta non voleva ch'io andassi 
via; ma dovetti lasciarla. Però, quando 
mi misi al lavoro, vidi che stava alla fi- 
nestra e mi guardava; un'ora dopo, nisalii 
e l'ho trovata così. s 

— Silenzio! - disse il dottore - rin- 
viene. . 

Infatti, Marta aveva fatto un movimen- 
to: mosse le labbra e riaprì ‘gli occhi. 

Si guardò intorno, tutta storditas ma 


_"r—— ——ruur 
datal Ricadde sul guanciale, in preda 
a una spaventevole convulsione, 

— Marlal 

Giacomo voleva 

Il medico ne lo 

— Allontanatevi; - gli disse - non de- 
ve vedervi quando riprenderà i sensi: 
nè voi, nè nessuno, fuori di me. La vostra 
Vista potrebbe cagionarle una commozio- 
ne fatale; temo una complicazione al 
cervello. 

I tre uomini obbedirono e si ritrassero 
in una stanza vicina, dalla quale pote- 
rono sentire la povera giovane dibattersi 
in un accesso nervoso, di cui seguivano 
con angoscia le vicende. 

Marta si acquetò a poco a poco e il 
medico raggiunse i tre uomini. 

— E' un affare grave - diss'egli ri- 
spondendo a una muta interrogazione ri- 
voltagli. - La signora Grandcoeur ha una 


avvicinarsele. 
impedì, 


Trieste, Lunedì 21 Ottobre 1907. 
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issafo nel regolamento dell'a mmipistrazione 


): avvisi di commercio e industriali cent. 82; co- 


invece diminuiti, la febbre non si è più 
manifestata, e lo stato delle forze è sod- 
disfacente. 


Una missione turca al Quirinale. 

ROMA 20 (N).dAlle 10,45 le due berli- 
ne reali dei maestri di cerimonia duca 
di Cito e conte Premoli si recarono al 
Grand Hotel .a prendere la missiono tur- 
ca che fu condotta al Quirinale ove il 
re, circondato dalla Corte, la ricevette 
in forma solenne. La missione presentò 
al sovrano la decorazione dell'Hanedani 
e un autografo del sultano, 


LOMBARDO AGGRAVATISSIMO. 

ROMA 20 (N). Oggi si era sparsa la 
notizia della morte di Lombardo. Fu su- 
bito un accorrere di «reporters» al vil- 
lino Lombardo ed alla cancelleria del 
Senato. La notizia era falsa. Il Lombar- 
do è però aggravato tantochè il medico 
curante scrisse al presidente dell'Alta 
Corte per ottenere che non venga tras- 
portato a Palazzo Madama durante il 
processo, ciò potendo avere fatali con- 
seguenze. 

L'avvocato Marchesano, difensore del 
Lombardo, disse che purtroppo il suo 
cliente sla malissimo. 


Un incidente 
toccato al re di Spagun. 
BARCELLONA 20 (N). Il re, arrivato 
a Tarragona, visitò l'Esposizione catala- 
na, accolto da grandi acclamazioni della 
folla. 11 re ripartì nel pomeriggio. 
MADRID 21 ore 1.45 (Ag. Fabra). Al 
re Alfonso mentre viaggiava in automo- 
bile nel territorio inondato della provin- 
cia di Lerida, è toccato un incidente che 
poteva avere gravi conseguenze. 
eutre l'automobile reale passava su 
un ponte provvisorio, posto sul fiume, 


i presso Pons, il ponte crollò. Il re cadde 


nel fiume; ma potè subito uscirne, ca- 
vandosela con un semplice bagno. 


Per i documenti e i monumenti 

ecclesiastici. 

ROMA 20 (N). «La corrispondenza ro? 
mana» annunzia che la tipografia vatica- 
na sta per emanare al clero italiano i- 
struzioni per adempiere convenientemen- 
te ai suoi doveri per custodia di docu- 
menti e di monumenti ecclesiastici, 


Liberali e socialisti in Inghiltenra, 
Un discorso del ministro del Tesoro. 

LONDRA 20 (N). In un discorso che 
ha pronunziato a Ladybank, Asquith, 
cancelliere del Tesoro, ha negato che il 
partito liberale sia prigioniero del socia- 
Tismo come hanno affermato i suoi av- 
versari. I liberali credono in un avve- 
‘nire migliore, per raggiungere il quale 
vi è ancora molto da fare. Asquith dice 
che non bisogna considerare una mani- 
festazione socialista il fatto di essere 
parligiani delle riforme. I liberali si se- 
parano dai socialisti quando la. libertà 
& minacciata. La libertà implica la po- 
tenza legislativa, la libera manifesta- 
zione dell’intelligenza e della volontà e 
il diritto per tutti di impiegare come 
credono le loro facoltà. Con ciò non si 
manifestano idee socialiste. Il liberali- 
smo sta di fronte al socialismo in atteg- 
giamento d'irreconciliabile inimicizia. 


Gli studenti serbi 
contro l'aggiornamento della Scupeina. 
BELGRADO 20 (N). Un gruppo di stu- 
denti fece stamani una dimostrazione 
contro l’aggiornamento della Scupcina. 
Fra grida di «abbasso il Governo” i di- 
mostranti passarono dinanzi l'abitazione 
del presidente dei ministri Pauc e al 
palazzo reale, si recarono dinanzi alla 
Scupcina, dove proruppero in grida di 
abbasso all'indirizzo del partito mini- 
steriale, Dopo percorse diverse vie della 
città il corleo, che era stato seguito da 

una folla di curiosi si sciolse. 


Nel Marocco. 

TANGERI 20 (N). Oltre quattrocento 
soldati dal Maghzen sono già partiti per 
Mogador. Martedì partiranno ‘altri quat- 
trocento. 


Il secondo congresso operaio 
dei cristiano-nazionali a Berlino. 

BERLINO 20 (N). Oggi fu inaugurato 
a Berlino il secondo congresso degli ope- 
rai cristiano-nazionali, presenti duecento 
e cinquanta delegati rappresentanti circa 
un milione di operai. I lavori dureranno 
due giorni trattando della situazione po- 
litica in generale, del riposo festivo, del 
lavoro delle donne operaie, della prote- 
zione degli operai e della durata della 
giornata di lavoro. 


i f 

LE CONDIZIONI FINANZIARIE DELLA RUSSIA: 

PIETROBURGO 20 (N). L'ufficio di in- 
formazioni ufficiali pubblica oggi una di- 
chiarazione emanante dal ministero delle 
finanze, circa le voci corse nella stam- 
pa intorno al viaggio all’estero del mi- 
nistro degli esteri e ‘all'emissione di bi- 
glietti della Banca di Stato, al riscatto 
di valori esteri, come pure al preteso 
trasferimento di denaro in banche este- 
re. La dichiarazione smentisce nel modo 
più positivo tutte le voci messe in cir- 
rename macero 

La sentenza piombò sopra tutti come 
un colpo terribile. A 

Il signor Vidal era alla disperazione. 
Non pensava più alla fabbrica distrutta. 
Avrebbe dato il resto della sua fortuna 
per salvare la figlia; sentiva che non a- 
vrebbe potuto sopravviverle. ° 

Il colonnello si siogava imprecando. 

— Ma perchè non levare dal mondo 
mie, che sono una vecchia carcassa, buo- 
no a nulla, anzichè questa cara creatura? 
E' una vergognal ‘ r 

Giacomo, precipitato dall’apice della 
felicità nel baratro del cordoglio, non a- 


veva da forza di lamentarsi. Pareva la 
muta statua della disperazione. 

Intanto la lotta della scienza con la 
malattia continuava; Marla rimase tre 
giorni e tre notti fra la vita e la morte; 
aveva degli assopimenti da cui nulla po- 
teva scolerla, e degli eccessi di febbre 


febbre cerebrale; anche guarendo, temo|che nulla riusciva a calmare. 


che, sulle sue indicazioni, le 


a un tratto gettò un urlo... Si era ricor- 


per la sua ragione. 


Il medico, che non si staccava dal let- 


colazione circa un prestito che si dice 
non necessario per quest'anno. Delle ci- 
fre sono state date a conforto delle in- 
formazioni pubblicate otto giorni fa nella 
«Gazzetta dell'industria e del commer- 
cio» per quanto concerne l’ aumento del 
numero dei bigliett! di Stato, aumento 
che non è motivato dai biSogni del te- 
soro. La dichiarazione termina dicendo 
che il ministero è in grado di dichiara- 
re con soddisfazione che l'aumento delle 
entrate dello Stato e delle esportazioni, 
indica un ritorno della Russia nelle con- 
dizioni economiche normali e prova la 


fiducia del pubblico serio nella politi i 


finanziaria del ministero, malgrado gu 
sforzi di cerle categorie di giornali che 
in ogni circostanza cercano di denigrare 
la politica finanziaria del Governo. 


Lo czar in viaggio per Peterhof. 

KRONSTADT 20 (N). Nel pomeriggio lo 
czar da bordo della «Stella Polare» pas- 
sò a bordo del yacht «Alessandria» che 
partì alle ore tre per Peterhof, 


TI colera. 

PIETROBURGO 20 (N). L'Agenzia te- 
legrafica pietroburghese informa che dal 
15 luglio al 15 ottobre sì verificarono in 
tutta la Russia 8299 casi di colera di 
cui 3995 letali. 

A Kiefl continua a infierire il colera. 
Anche a Mohileff è scoppiato il morbo. 
A Tangarog la folla superstiziosa assalta 
le baracche di colerosi e dovettero in- 
tervenire i cosacchi. 


Pasquale Villari dottore dell’Univer- 
sità di Clausenburgo. BUDAPEST 20 
(N). Il giornale ufficiale reca: Il re au- 
torizzò l’Università di Clausenburgo di 
proclamare Pasquale Villari dottore in 
filosofia «honoris causa». 7 

Una lettera di Ferruccio Benini a pro- 
posito del repertorio del Gallina. VE- 
NEZIA 20 (N). Ferruccio Benini ha 
inviato all'ex deputato Oliva la seguente 
lettera riguardo alla nota polemica pel 
repertorio di Gallina: Carissimo Oliva. 
Gi voleva il nuovo sciopero perch’io 
leggessi qui il «Gazzettino» unico gior- 
nale di Venezia che abbia trovato, e 
avessi così occasione di leggere la let- 
tera a voi diretta da Carlo Monticelli a 
proposito della mia rinuncia al reper- 
torio del Gallina. Desidero chiarire — 
ringraziandovi alcune inesattezze. 
Sarebbe assurdo che io non sapessi che 
esistevano prima del mio ingresso al 
teatro veneziano artisti come Marianna 
Moro-Palladini, Zago ed altri. A quel- 
l'epoca io recitava sul teatro italiano 
modestamente, nè so di rottura. fra me 
e Zago. Chiamato dalla fiducia del Gal- 
lina a far parte della sua compagnia 
accettai di andare per la fiducia della 
sua grandezza come non mi rifiutai poi 
di prestare l’opera mia a vantaggio 
degli eredi. E così riconobbi il diritto di 
tutelare i loro interessi nè mai mi pre- 
sterò ad. ostacolarli. Questo credo mio 
diritto nè mi lagno di ciò che ho fatto. 

Firmato: “Ferruccio Benini». 


L'inondazione di Pavia. 
Un'altra vittima. 

PAVIA 20 (N). L'inondazione avvenne 
per la rovina dell’argine di Rottone. Il 
fiume raggiunse l’argine a valle della 
città detto di Trovaco eretto nel 1875 
per fronteggiare i rigurgiti del Po. L'ac- 
qua non trovando adeguato sfogo, va 
sempre più inalzandosi ed ha invaso 
metà del Borgo "l'icino in alcune parti 
della strada provinciale Pavia-Cava Ma- 
nara. Il genio civile ha fatto stanotte 
praticare nell’argine di Trovaco un largo 
taglio per cui l’acqua defluisce. Sarà 
necessario praticare altri tagli per rag- 
giungere sollecìitamente lo scopo. 

Stamane alle 7 certo Camera, impie- 
gato all’ufficio telegrafico di anni 40 e 
un giovane studente d'anni 16 figlio del- 
l'impiegato postale Anelli, desiderando 
osservare da vicino la breccia aperta 
neli'argine di Rottone prendevano a nolo 
una leggera barca esi dirigevano verso il 
luogo del disastro. L'acqua correva im- 
petuosamente ; i due inesperti rematori 
non poterono vincere la corrente e la 
barca fu lanciata con grande velocità 
verso una pianta che prima piegò sotto 
il peso e poi si innalzò capovolgendo la 
fragile imbarcazione. Entrambi riusciro- 
no ad altaccarsi ai rami dell'albero, ma 
mentre l’Anelli ebbe la fortuna di tro- 
varne di resistenti così che potè atten- 
dere il soccorso dei militari del genio 
che dall’argine assistevano alla terribile 
scena, il Camera, ripreso dalla corrente 
fu trascinato nei vortici, Il cadavere non 
fu ancora ritrovato. È 


Sassate contro un treno. 

SPEZIA 20 (N). Stanotte a Sarzana 
furono tirati dei sassi contro il treno 
proveniente da Pisa. Un sasso fu tro- 
vato in un compartimento, un altro per- 
forò un finestrino d’un vagone vuoto e 
un terzo contuse una donna che si tro- 
vava nel vagone precedente. Le auto- 
rità di pubblica sicurezza ricercano i 
colpevoli. 


La peste a Mitilene. : 
COSTANTINOPOLI 20 (N). A Mitilene 
si constatò un nuovo caso di peste, 
to, non dissimulava le inquietudini ispi- 
rategli da simili alternative e dal delirio 
a cui la malata cadeva in preda. Marta 
gettava via le coperte, faceva. l'atto di 
slanciarsi fuori dal letto, come per sfug- 
gire un pericolo imminente; si difende- 
va ‘contro un aggressore invisibile; gri- 
dava: «Aiuto, Giacomo, aiuto»; si tor- 
ceva in sforzi insensati; lottava contro 
una violenza e diceva con voce strozzata 
nell'ugola: «No, non vogliol». Poi si sen- 
tiva vinta, mandava un gemito supremo, 
e spossata, cadeva sull’origliere. Era uno 
spettacolo orribile. È 
Finalmente, a capo di tre giorni, il 


medico, il quale fino allora non aveva 
voluto pronunziarsi, potè dire a Giacomo, 


che lo seguiva come la sua ombra, qual- 
che parola di conforto, 


La febbre era diminuita, il delirio ces- 
sato; salvo complicazioni ulteriori, Mar- 


ta poteva dirsi salvata. 
Continua). 
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Il mistero della contessa Zamoiska |. 
svelato. 
VARSAVIA 20 (Ag. pietrob.). La con-. 
tessa Zamoiska è giunta ieri nel pome- 
riggio ammalata a casa di suo padre, il; 
conte Potocki. Si suppone che la contes- 
sa durante il viaggio sia stata colta da 
malessere presso la stazione di Malkin, © 
e in un assalto di suvreccitazione. ner= 
vosa abbia voluto recarsi a piedi alla 
tenuta d'un suo cugino distante 4 chm.' 
dalla stazione. I medici dicono che la 
contessa non è in grado per ora di fare 
una deposizione chiara. 


Le stragi del fuoco. 

IGLO 20 (UB). Nel comune di Szepes-” 
Jakabfalva scoppiò stamani alle 3 un 
incendio, che fino alle 9 ant. aveva già 
distrutto 148 case con annessi rustici. 
Il danno è enorme, perchè andarono 
perdute anche grande quantità di grano 
e foraggi e molto bestiame. 


+-+ Cini n 


CRONACA LOGALE 


La muova società di navigazione dalmata, 


costituita. 
La sede a Trieste. 

Abbiamo da fonte autorevole la noti- 
zia che, eliminati tutti gli ostacoli, la 
fusione delle compagnie di navigazione 
dalmate è oramai un fatto compiuto. Le 
quattro società hanno già firmato il con- 
tratto che dà vita alla compagnia «Dal- 
matia», alla quale sarà affidato, nelle 
proporzioni ripetutamente annunziate, il 
servizio da Trieste per la Dalmazia e 
tra i porti di questa con esclusione del 
servizio celere che resta al Lloyd. La 
nuova società incomincerebbe la sua at- 
tività nel 1908 e provvederebbe tosto a 
nuove costruzioni. i 

Una disposizione importante del nuo- 
vo contratto rifletterebbe la sede della. 
novella compagnia. Dopo molte contro- 
versie le quattro società fuse avrebbero 
fissato la sede del nuovo organismo in 
Trieste. 

Così, le ragioni della pratica e della 
necessità sarebbero prevalse sulla poli- 
tica che voleva posto in una città della 
Dalmazia meridionale il centro della 
nuova organizzazione. E chi, come noi, 
ha sempre combattuto la tendenza di 
{far servire questo progetto a fini di a- 
gitazione contro Trieste e contro Zara, 
non può che compiacersi di questa so- 
luzionè, conforme sopratutto agl’interessi 
specifici dell'azienda. 


UN COMMENTO DALMATO 
alla statizzazione della scuola slovena 
in Città, 

Il «Dalmata» di Zara giuntoci ieri com- 
menta la: deliberazione del Governo di 
assumere nel 1908 a carico del bilancio 
dello Stato la scuola slovena di S. Gia- 

como. 

«La scuola — scrive fra altro. il cor-. 
rispondente di Zara — era mantenuta 
dalla società dei Santi Cirillo e Metodio, 
e bastò che gli onorevoli socialisti di 
‘Trieste si recassero alla Luogotenenza a. 
protestare contro l’' affollamento di detta 
scuola, perchè il Governo addirittura la 
avocasse a sè; mentre da noi non val- 
sero nè le petizioni di numerosi capi di 
famiglia, nè il parere favorevole delle 
autorità competenti e neppure la deci- 
I sione dei supremi tribunali ad indurre 
il Governo a fare per le scuole italiane 
di Spalato ciò che tanto sollecitamente 
ha fatto per gli sloveni di Trieste. I so- 
cialisti triestini, che vanno strombaz- 
zando su tutti i toni di voler difendere 
i diritti delle minoranze oppresse, fac- 
ciano un viaggetto sino a Spalato, visi- 
tino attentamente la città, diano magari 
un'occhiatina ai sodalizi italiani ed alle 
scuole della Lega, si mettano una mano 
sul cuore e dicano poi in coscienza se 
gli italiani della Dalmazia avevano di- 
ritto o no a quella scuola italiana di 
Spalato, per cui mai e poi mai i socia- 
listi hanno mostrato di volersi preoccu- 
pare». 

Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della signora 
Maria Mayer, dai signori Enrico Mocher 
e consorte cor. 20; dalla signora Do- 
menica Exner cor. 20. 

— Per onorare la memoria del signor 
Vito Israel, dai sigg. Alessandro e Vir- 
ginia de Savorgnan cor. 15; dall’addo- 
lorata vedova e dai figli dell’estinto, 
cor. 26. 
40° contributo settimanale del 
gruppo signorine. pro “Lingua nostra”, 
cor. 2. 

Associazione Ginnastica. I soci della 
Associazione Ginnastica sono .convocati 
al secondo congresso generale ordinario 
per martedì 29 corr. 

Il primo discorso di Guido Mazzoni su 
Giosuè Carducci. Questa sera adunque 
alle 8, Guido Mazzoni, arrivato iersera 
fra noi, per invito della Società di Mi- 
nerva, inizierà nella sala della Filarmo- 
nico-drammatica l'atteso ciclo di tre di- 
scorsi su l’arte di Giosuè Carducci. Per 
la città nostra cotesto ciclo, ienuto da 
uno dei discepoli più cari del Carducci, 
da uno dei più vicini all'anima sua, co- 
stituisce avvenimento intellettuale so- 
lenne: e pertanto non ai loro soci lo li- 
mitarono la Minerva e la Filarmonico- 
drammatica, ma lo apersero a quanti 
hanno volontà ed amore. Oggi sarà ar- 
gomento del discorso la formazione del- 
lo spirito carducciano nei suoi studi e 
nei suoi tempi. 

Decesso. Fu appresa con profondo cor- 
doglio la notizia della morte avvenuta 
ieri del dott. Ottone cav. de Zimmer- 
mann, consigliere aulico e direttore di 
finanza in Trieste. In età ancor ve- 
geta, un fiero morbo strappa questo fun- 
zionario distintissimo al suo ufficio, que- 
sto mite e amoroso uomo alla famiglia. 

Il cons. aul. de Zimmermann aveva 
percorso tutta la carriera negli uffici di 
finanza a Trieste e nella provincia. Do- 
po aver retto gli uffici della Dogana 
principale fu nominato direttore di fi-! 
nanza or son quasi dieci anni, dopo il" 
ritiro del dott. Schuster. 


ML PICCOLO, pa 


Il cav. de Zimmermann, esperto in o- 
gni ramo dell'amministrazione finanzia- 
ria, dimostrò sempre particolare interes- 
samento a quanto risguardasse i traffici 
triestini: e i nosiri commercianti ogui 
qual volta si rivolsero a lui, trovarono 
nel direttore di finanza la massima cor- 
rentezza e la cura più intensa di evita- 
re conflitti, di togliere ostacoli, di pro- 
muovere lo sviluppo degli organismi at- 
tinenti al commiercio. 

Il cav. de Zimmermann, perfetto gen- 
tiluomo, lascia certamente buona memo- 
ria di sè in quanti ebbero occasione di 
avvicinarlo. 

lì congresso della Società degli agenti 
in manifatture. Iermattina in sala Ter- 
sicore, seguì l' annunciato congresso ge- 
nerale della Società di mutuo soccorso 
cooperatrice degli agenti in manifatture. 
Presiedelte il presidente signor Enrico 
Treni, presenti per l'associazione il no- 
taio dott. Piccoli e per l’autorilà indu- 
striale il dott. Licen. Intervennero al 
congresso per deliberare ‘sulle modifica- 
zioni dello statuto proposte dalla com- 
missione a ciò delegata, 70 soci, oltre la 
direzione. Con la cooperazione del se- 
gretario sig. Spazzapan si passa alla let- 
tura articolata delle modificazioni pro- 
poste che sono varie e la maggior parte 
dovute a principî moderni, 

Le modificazioni più salienti sono quel- 
le che riguardano i diritti dei socì qua- 
lora questi cessassero di far parte della 
categoria degli agenti entrando in quella 
dei principali, ed in generale quanto 
concerne l'ammissione a soci effettivi. 
Prima d'ora lo statuto non ammetteva 
come socì effettivi persone clie avessero 
passato il quarantesimo anno di età, 
mentre ora li ammette sino all’età di 45 
anni. In merito ai diritti dei soci non 
più agenti viene con le nuove modifica- 
zioni stabilito che «soci sche sieno pro- 
prietari, compreprietari, o gestori di una 
azienda, come pure soci onorari e i soci 
protettori sono esclusi dalle discussioni e 


_ —_ 


rispettive votazioni, in quanto si tratti: 
di questioni concernenti esclusivamente 


e direttamente l'interesse tdegli agenti.» 

La discusslone s'impegna invece sul- 
l'articolo 7, secondo il quale, come la 
commissione propone, mentre i soci ef- 


fettivi, divenuti proprietari, comproprie- | 


tari o gestori di una azienda, prima che 
Vattuale statuto entri in vigore, possono 
far parte della Società sottostando alle 


suaccennate condizioni nelle “discussio-' 


ni, non permetterebbe altrettanto a quei 
soci che avessero d’ora innanzi a dive- 
nire proprietari, comproprietari o gesto- 
ri. In proposito chiede di parlare il prin- 
cipale sig. Carlo Marcolin, il quale non 
trova equo tale procedimento e propone, 
invece, che i soci effettivi che diventas- 
sero proprietari, lcomproprietari o gestori 
dopo trascorsi fb anni che fanno” parte 
dell’associazione, possano rimanervi, as- 
soggettandosi alle condizioni stabilite in 
merito al voto, nei casi già accennati. 

TI sig. Compara appoggia la proposta 
Marcolin rilevando che mentre trova giu- 
stificate e moderne, le vedute della com- 
missione ‘in merito al diritto di discus- 
sione e di voto in quanto concerne gli 
interessi diretti degli agenti, non può 
dire altrettanto per questa modificazione 
ideata contro agenti che divenissero pro- 
prietari in avvenire. Si è già dato il ca- 
so, e non certo raro, che dei proprietari 
abbiano dovuto finite i loro giorni soc- 
corsi dalla pubblica carità, e sarebbe 
non solo fuori di ogni moderno princi- 
pio, ma, non esita a dirlo, inumano, il 
voler impedire a persone che contribui- 
rono nella società come agenti per chis- 
sà quanti anni, di godere quel beneficio 
che spetta ai soci in caso di bisogno. 

Posta a voti la proposta Marcolin rac- 
coglie la maggioranza, e cioè voti 48. 
Un agente vorrebbe la controprova; ma 
il presidente non la ritiene necessaria 
di fronte al numero dei presenti che è 
complessivamente di 70. L'agente affer- 
ma che non è stato bene fatto il com- 
puto dei presenti; ma in quella alcuni 
dei presenti escono, e il presidente ri- 
leva essere ora impossibile una contro- 
prova anche perchè alcuni soci sono u- 
sciti. Il proponente seguito da altri sei 
agenti abbandona la sala; dove però ri- 
mangono ancora parecchi altri agenti 
che prendono parte alle susseguenti vo- 
tazioni. 

Putte le modificazioni proposte dalla 
commissione, eccettuata la contromodi- 
ficazione Marcolin, vengono quindi ac- 
cettate all'unanimità. L'assemblea deli- 
bera pure che eventuali non esiziali mo- 
dificazioni che venissero. imposte dalla 
autorità possano venir fatte dalla dire- 
zione dopo sentito il parere della com- 
missione. Su proposta Marcolin l'assem- 


blea vota quindi un atto di ringrazia-| 


mento alla commissione, dopo di che il 
congresso si scioglie. 


Associazione fra negozianti al detta-| 


glio. Domani sera alle 8°/%, nella sala 
maggiore della Borsa, si terrà una riu- 
nione generale dei soci dell’Associazione 
fra negozianti al dettaglio per discutere 
e deliberare sull'ordine del giorno testè 
approvato dal Congresso generale della 
locale Cassa degli addetti ai negozi al 
,dettaglio. 

i Biargizioni varie. Ci pervennero: 

“ Per onorare la memoria del loro ado- 
rato marito e padre Vito Israel, dall’ad- 


, dolorala vedova e dai figli, cur. 300. di 


cui_200 per il Presepio per la fondazio- 
ne di un letto che porti il nome dell’e- 
stinto, 25 per l’Asilo infantile di fonda- 
zione Tedeschi, 25 per la Fraternità di 
Misericordia, 25 per l’ospitale infantile, 
e 25 per il fondo perstudenti poveri del 
Ginnasio Comunale. È 
Per onorare la memoria della signora 
Maria Mayer dalla famiglia Versina, cof. 
65 a favore deila Guardia medica. 
Malaltie contagiose. Dal bollettino set- 
timanale sul movimento delle malattie 
contagiose osservate nel nostro Comune, 
si rileva che dal 12. al 19 corr: furono 
denunciati 8 casi di difterite e croup, 7 
di febbre tifoidea ,7 di pertosse e 4 di 
varicella. Morirono 2 di pertosse e 1 di 
diflerite e croup. ; 
Emigranli per Nuova Orleans. Teri alle 
8 pom. partì dalla baia di Servola, dove 
dall'albergo degli emigranti aveva preso 
a bordo 610 passeggeri di terza, nove di 
seconda, e 11 di prima classe, tutti di- 
retti a Nuova Orleans, il piroscafo “So- 
fia Hp dell'“Austro Americana», coman- 
dato dal'eap. Ant. Bussanich. 
Mercoledì mattina il “Sofiav arriverà 


bro 1907, N. 041? 


a Patrasso, dov'è atteso da altri 500 
pass., «presi a bordo i quali proseguirà 
direttamente per Nuova Orleans. 
MORTE MISTERIOSA. 
Un arresto. 

Stanotte alle 1.25, il dottore della Guar- 
dia Medica fu chiamatoin via del Boschetto 
42, al III piano, per la casalinga Anna 
Paiolla di 50 anni, Quando il medico 
giunse sul luogo, la donna era morta. I 
vicini raccontarono che la donna era 
stata percossa ‘da un suo subinquilino 
e che probabilmente in seguito aciò era 
morta. Aggiunsero però che la donna 
era affetta da vizio cardiaco, Una coin- 
quilina della Paiolla, Maria Furlani, di 
36 anni, quando apprese che la donna 
era morta, cadde in deliquio, tanto che 
il dottore credette opportuno di farla 
trasportare all’ Ospitale. 

La polizia informata della morte della 
Paiolla, comunicò il fatto all'autorità 
giudiziaria, 

* In seguito alle indagini e ai rilievi 
della commissione giudiziaria  recatasi 
sul luogo si potè ricostruire il fatto così: 
In casa della vedova Paiolla abitano la 
Maria Furlani di 36 anni, cuoca eilsuo 
fidanzato Carlo Wingarek di 36 anni da 
Bruna, turacciolaio. 

Iersera il Wingarek, dopo un alterco 
con l'amante cominciò a bastonarla. La 
Paiolla allora s’intromise esortando .il 
Wingarek a calmarsi e ad andare a dor- 
mire. Ma il Wingarek si rivoltò contro 
la Paiolla, dandole uno spintone e, si 
dice, un calcio al ventre. La donna 
cadde riversa su un sofà e più non si 
mosse, 

La figlia della Paiolla, Vittoria di 16 
anni, corse all’ispettorato di via Chiozza 
e raccontò l’accaduto all’ispettore Tom- 
sich che telefonò subito alla Guardia 
medica e poi si recò sul luogo con due 
guardie, fece arrestare il Wingarek il 
quale si scusava dicendo di non aver 
avuto intenzione di far del male alla 
sua padrona di casa, ma soltanto d'am- 
monirla a non occuparsi nelle sue fac- 
cende, Fuinviato agli arresti di via Tigor. 

La morta fu lasciata in casa; dopo i 
funerali, nella cappella mortuaria del 
cimitero verrà eseguita la sezione ca 
daverica ordinata dal giudice istruttore. 

Morte improvvisa, Ieri mattina alle 7, 
certo Giovanni Mattich di 65 anni, abi- 
tante a Triestinieco, mentre usciva di ca- 
sa fu colto da malore e cadde a terra 
restando immobile. Si corse a chiamare 
la Guardia medica ma da questa si ri- 
spose che non poteva intervenire perchè 
‘la Presidenza non permetteva di uscire 

dal perimetro della città. ‘Quello che è 

certo è che la morte fu constatata tre ore 

dope da un medico del Fisicato. Il di- 

sgraziato cadendo si era ferito alla fac- 

cia. La morte viene attribuita a vizio 
cardiaco. 
|  Cadute. Ieri mattina in via della Sta- 

zione un carbonalo a nome Giovanni Z., 

di 30 anni, ubriaco sfatto cadde a terra 

e riportò contusioni alla faccia e d emor- 

ragia nasale. Il dottore della. Guardia 

medica gli prestò le cure necessarie, lo 
fece poi accompagnare all’ospitale. 

* Eugenio Pellarini, di 4 anni; abi- 
tante in via dei Coppa 7, ieri cadendo 
riportò una ferlta al naso. Fu medicato 
all’«Igea?, 

Pacere ferito. Il bracciante Vittorio 
Posar di 19 anni, abitante in via San 
Marco N. 29, iermattina volle intromet- 
tersi in un dibattito fra alcuni amici per 
vedere di pacificare gli animi. Ma espe- 
rimentò una volta di più la saggezza del 
proverbio napoletano: «Non te ne inca- 
ricà». Una coltellata sbagliò indirizzo e 
colpì proprio lui al braccio sinistro, ob- 
bligandolo a ricorrere alle cure dell'o- 
spedale. 

Ancora di una operazione ladresca. 
A proposito dell’audace operazione la- 
dresca commessa ierl'altro a danno della 
Società inglese del cavo sottomarino 
"Trieste-Corfù, apprendiamo che la poli- 
zia fece due arresti, Come accennammo, 
i ladri smontarono tutti gli apparati del 
telegrafo e alcuni altri scientifici ma 
non riuscirono ad asportarli;  rubaro- 
no in compenso due materassi e due 
corline. Fatte alcune indagini, la poli- 
zia scoprì che i materassi e le cortine 
erano state depositate in casa del car- 
bonaio Paolo Cerne, di 20 anni, abi- 

tante in via del Molin a vapore N. 54; 
poi scoprì che a consegnarglieli era stato 

il suo collega e vicino di casa Giuseppe 
Boseglaf, di 31 anni, il quale sarebbe 
l'autore principale dell'operazione. La 
polizia arrestò enlrampi, poichè ritiene 

che il Cerne sia un complice del Bo- 
seglaf. 
| Hi tiro giocato ad un negoziante di 
vini. 

— Dunque el me da o no'l1 me da 
quela bota voda che ghe go mi prestà? 

— Si benedeto, ma... 

— No ghe xe ma che tegna: no vado 
\ Via se no'l me la dal 

— La xe piena de vin. 

— No me importa un figo... 

Ed il negoziante di vini Andrea Pe- 
rissich, esercente in via S. Francesco 
d'Assisi N. 7, prese possesso della botte 
le se la portò via lasciando il collega 
Doimo Cadich, esercente in via Molin a 
vapore N. 13, con un palmo di naso. Il 
Cadich non potè far altro che comunicare 
la cosa alla polizia. 

La confessione di un arrestato per ec- 
cessi. Ieri notte verso il tocco, una guar- 
dia arrestò in via del Solitario Giuseppe 
V. di 87 anni, abitante in via della Ma- 
iolica e l'operaio Giacomo M., di 84 anni, 
abitante in via del Solitario i quali seb- 
bene ammonilireplicatamente, cantavano 
a squarciagola, Alla sezione di p. s. del 
quartiere, il V. ch'era alquanto brillo 
palesò che due mesi fa, quando, cioè, 
era occupato nella spremitura d'olii mî- 
nerali a S. Sabba, aveva rubato in più 
riprese circa 50 litri d'olio. Naturalmente 
fu trattenuto in arresto. 

La vendetta di un ubriaco. «= Aggres- 
sione. Ieri mattina verso le 3 si presentò 
al caff& ai Volti di Ghiozza un individuo 
già ben conosciuto dai camerieri e che 
come al solito era ubriaco. I camerieri 
non vollero dargli il calfè conoscendo che 
più volte egli usciva senza pagare e anzi 
un mese fa venuto con alcuni amici a- 
veva fatto un conto di tre corone e non 
aveva pagalo, per cui anzi losiera fatto 
arrestare. Ierinotte gridò un poco ma poi 
se ne andò; però quando fu vicino alla 
porta si rivolse al direttore di banco sig. 
Napoleone Cavallari e gli disse «speta 


moscardin che te me la pagherà». Il di- 
rettore non vi fece caso, ma quando 
dopo le 5 di mattina rincasò, passando 
per la via del Toro, vide sbucare fuori 
da un portone un individuo nel quale il 
Cavallari riconobbe l’avventore respinto 
due ore prima. Questo gridando «ciapa 
carogna» gli assestò varii colpi con una 
arma contundente producendogli alcune 
ferite lacere al naso e alcubito sinistro. 
L'aggressore voleva fusgire ma il Ca- 
vallari lo tenne fino all'arrivo d'una 
guardia che lo condusse all’ispettorato 
ove fu trattenuto. 

Scottato col caffè. Teri mattina il bam- 
bino di 4 anni e mezzo Antonio Fonn, 
abitante in piazza Leonardo Da Vinci, 
si rovesciò addosso una tazza di calfè 
bollente che gli produsse alcune scotta- 
ture al ventre, La madre lo portò alla 
Guardia medica ove, dopo le prime cure, 
la si consigliò di accompagnare il pic- 
cino all’ospedale. 

Ferimento. Iersera ricorse alla Stazione 
Centrale di soccorso il bracciante Au- 
relio Persoglia dì 18 anni, abitante in 
via Rigutti N. 51, per la cura di una 
ferita di taglio alla natica sinistra. Rac- 
contò che aveva ricevuto, un colpo con 
un coltello a serramanico a tradimento. 
Fu inviato all'ospedale. 

Gli schiamazzi continnano. Inpoco più 
di una settimana, le guardie arrestarono 
per schiamazzi notturni più di un cen- 
tinaio d’individui, ma nondimeno icanti 
e gli strilli durante la notte continuano 
con un crescendo rossiniano. Ieri notte 
furono arrestati. complessivamente 31 
persone e furono punite tulte con due 0 
tre giorni d'arresto. 

Gronaca dei furti. Antonio Laia, por- 
tinaio in via del Farneto N. 89, denun- 
ciò alla polizia che il proprietario di 
detta casa signor A. Neri, era stato de- 
rubato di una scala doppia del valore 
di 24 corone che era stata lasciata nel 
cortile. Aggiunse che a commettere il 
furto sarebbe stato un uomo sui trenta 
anni, : 

* L'altra sera verso le 9.30, un ignoto 
s'introdusse clandestinamente nella stan- 
za di Anna Barato, in via della Punta 
del Forno, N. 12, e la derubò di una 
sveglia con musica del valore di 21 co- 
rone. La donna denunciò la cosa alla se- 
zione di p. s. del quartiere. 

* Il fabbro Francesco Baumgartner, a- 
bitante in Scorcola N. 22, passando ieri 
notte verso le 11 per la via di Riborgo, 
fu avvicinato da uno sconosciulo il qua- 
le con un destro colpo di mano lo de- 
rubò del portamonete contenente 37 co- 
rone. 

* A richiesta di Leopoldo Lang, ope- 
raio, abitante in via Giovanni Boccaccio 
N. 28, l’altra sera alle 10.30, fu arre- 
stato in piazza Pozzo del mare il brac- 
ciante Pietro N., di 19 anni, abitante a 
Roiano. Alla polizia, il Lang narrò che 


un momento prima, il N., fingendosi u- 


briaco, gli era caduto addosso e lo ave- 
va derubato dell'orologio e della catena 
di metallo del valore complessivo di 9 
corone, Poi si era dato a precipitosa fu- 
ga ma egli lo aveva inseguito ed era 
riuscito ad agguantario. Aggiunse .che 
quando si era visto perduto, il giova: 
nolto aveva gettato a terra gli oggetti 
rubati. 

* Teri notte fra le 3 e le5, ignoti la- 
dri entrarono nel deposito del sig. De- 
metrio Papadachis, in via del Boschetto 
N. 18. proprietario di un’impresa per la 
fabbricazione di coperti in cemento Te- 
gnoso. Non trovarono nulla d’asportare 
e, dopo aver fatto una visita nello scrit- 
toio se ne andarono. Il deposito fu tro- 
vato aperto da una guardia che avvertì 
il signor Papadachis. 

Lesioni accidentali. Ricorsero alla Guar- 
dia Medica Isidoro Capon di 88 anni, 
calderaio, abitante in via del Bosco N. 
38, per una contusione all'occhio sini- 
stro; Gasparo Brizic di 9 anni, per urna 
ferita all’occipite; Amadea Denich di 32 
anni, casalinga, abitante in via S. Marco 
N. 24, per escoriazioni al ‘crure sinistro ; 
Bruno Franceschini di 18 anni, per una 
contusione all’ indice destro; Giorgio Co- 
vacich di 81 anni, manovale, abitante in 
S. M. M. Super. N. 290, per una ferita 
alla tempia sinistra. 

Notizie meteorologiche, Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 14.5 - ore 2 pom. 21.0, 
Altezza barometrica ore 12 mer. 760.0. 
Oggi: alta marea 8,55 ant. e 9.34 pom. 
- Bassa marea 2.55 e 8.16 pom. 

Ogni giorno. una. jI dolori del vecchio 
Werther. 

— Avevo nove figli da mantenere e 
la assicuro che non potevo chiudere 
occhio, : 

— Ma adesso ha maritato una figlia; 
gliene restano otto... 

— (con un sospiro) Adesso sono dieci... 


col genero! 
++ 


THATRI. 


Politeama Rossetti. Folla iersera al- 
l’ultima della «Tosca», ch’'ebbe il con- 
sueto sugcesso d’ applausi. Il tenore sig. 
Fazzini dovette concedere l'ormai rego- 
lamentare bis dell’aria dell'ultimo atto, 
«Lucean le stelle». |. 

Stasera riposo. Domani prima del ver- 
diano «Un ballo in maschera». 

Fenice. Folla straordinaria, imponente 
ad entrambe le rappresentazioni del 
Cinematografo perfezionato “Biograph». 
Alla rappresentazione serale si dovette 
rimandare la gente. 

Oggi terza rappresentazione con nuovo 
programma. 


RI 


Spettacoli d° oggi. 
ROSSETTI. Riposo. 


(| FENICE. Ore 8.15. Rappresentazione del Ci- 


nematografo , The Biograph", 


MARINA E NAVIGAZIONE, 


‘Movimento nel porto. 

Ieri arrivarono nel nostro porto il pi- 
roscafo del Lloyd «Hungaria» da Vene- 
zia con 52 pass. il pir. a. u. «Dan» da 
Newcastle e Fiume; e il pir. ellen. «San- 
tos» da Pireo e Calamata. 

— Partirono i pir. del Lloyd «Almis- 
sa» per Cattaro, «Achille» per Brindisi, 
Smirne, Costantinopoli e Batum. 


20 Ottobre. 
Da GORIZIA. 

— Per i quartieri minimi. 

La Commissione pro quartieri minimi si 

riunì ieri; prese nota dell’abbondante 

materiale già raccolto; fissò il program- 


loro amato marito e padre 


ma dei lavori e decise di concretare le 
proposte per presentarle quanto prima 
al Consiglio. 


— Circolo Apollo. 

Una bella sala gremita di gente, ecco lo 
spettacolo già per sè stesso piacevole 
che presentava iersera la sala (del Cir- 
colo Apollo. Il trattenimento presentava 


‘più zelanti membri di Direzione, il sig. 
Francesco Massig, aveva saputo persua- 
dere una cinquantina di soci tra signo- 
rine e signori ad istruirsi sotto la dire- 
zione del m.o Rodolfo Penso e formare 
un coro misto che si fece molto applau- 
dire. Gustosissimi pure, sotto la direzio- 
ne del m.o Penso, i pezzi per orchestra. 
Ottima anche la parte drammatica del 
programma, nella quale si distinsero 
le signorine Maria Gumar e Margherita 
Debiasio, i signori Adriano Gaides, Man- 
lio Ortali, Cremese, Juch, Mazzurin, O- 
livieri e Schnabl. 

Sì ballò indi animatissimamente fino 
alle 3 del mattino. o 


Da CORMONS. 


— Temporale. 

Questa mattina durante un forte tempo- 
rale cadde un fulmine su una casa ad 
uso fienile e stallaggio situata nella lo- 
calità «Bostina» di proprietà del signor 
dott. Hauz. Accorsero prontamente i no- 
stri pompieri e in pochi momenti spen- 
sero l’incendio che minacciava seriamen- 
te l’intero locale; è questo il terzo in- 
cendio nel quale i pompieri si fanno o- 
nore, Il danno ascende a circa 3000 cor. 
assicurato presso la Società «Danubio». 
— Dibattimento. 

Oggi presso quest'i. r. Giudizio venne te- 
nutto dibattimento fra il falegname Tum- 
burus detto Pachecha ed il vetturale Er- 
menegildo Brandolin, per essere venuti 
alle mani. Quest’ullimo, difeso dall'avv. 
Zòrrer, venne condannato a 4 settimane 
d'arresto rigoroso con digiuno, più cor. 
120 per indennizzo dei dclori sofferti e 
del mancato guadagno. 


Da PARENZO. 

— Gi siamo! 
Presso questo Giudizio distrettuale, nel 
consesso dell’ aggiunto dott. Edoardo Po- 
liak, ieri, per la prima volta, venne te- 
nuto un pubblico dibattimento, in causa 
civile, esclusivamente in lingua slava 
perchè così ha voluto il dott. Tomasic 
di Pisino, intervenuto per una delle 
parti, 

La notizia ha prodotto la più penosa 
impressione. 


Da POLA. 


— La statistica della pesca. 

In questi sei mesi i pescatori del Co- 
mune di Pola pescarono con tratte me- 
diante illuminazione, con reti sardellere 
dietro le tratte e con tratte a sorte com- 
plessivamente 7,414,320 sardelle c 434,290 
tra zurri, lanzardi, sgombri, sardoni e 
sardelline. Ridotta la cosa a chilogram- 
mi sarebbero complessivamente 270,514 
chg. dei quali 181,923 chg. furono con- 
segnali alle fabbriche di conserve di pe- 
sce, In questa statistica non è compresa 
Fasana, ma approssimalivamente si può 
asserire che i pescatori di quella bor- 
gata pescarono nell'epoca suaccennata 
un milione di sardelle le quali pure fu- 
tono consegnate alle suddette fabbriche. 
I pescatori rovignesi che pescano nelle 
acque di Promontore con circa quaranta 
barche catturarono 1,550,500 sardelle, 
delle quali neppur una fu portata sul 
mercato di Pola, ma tutte, in base ai 
contratti vigenti, furono portate alle fab-| 
briche. o 

Nella prossima conferenza che avr: 

luogo al locale Capitanato di porto è 
certo che il nostro Comune farà valere 
le ragioni che furono già svolte in seno 
alla Giunta comunale perfavorire i pro- 
pri comunisti in confronto. a quelli di 
fuori ed ottenere con questo mezzo che 
una gran parte dei pesce che ora viene 


esportato da Pola, a tutto uso delle fab- 
briche forestiere, rimanga sul nostro 
mercato. 

In questo modo la pescheria sarà più 
ricca ed i prezzi del pesce, ora esorbi- 
tanti, accessibili a tutti. 

— Comizio sospeso. 

Oggi nel pomeriggio doveva tenersi in 
piazza Verdi un comizio indetto dai so- 
cialisti croati, All'ordine del giorno c'era 
la famigerata proposta fatta dal Laghi- 
nia in Dieta sui rappresentanti comu- 
nali militari. Ma sul piazzale retrostante 
al mercato di piazza Verdi, si trovarono 
alle 8, ora fissata per il comizio, tutti i 
più feroci eroatomani che infestano la 


una novità delle più attraenti; uno dei|. 


città, tra cui il genero di .Laghinia 
Kriz, il celeberrimo Kanduscher e quasi 
‘tutti coloro che furono implicati nei fatti 
di Monte Grande, I socialisti proclama- 
tono a presidente Pirz che assieme a 


Peteian salì sulla rampa posteriore del 
mercato e volle aprire il comizio. Ma i 
croati si misero a gridare e a fischiare 
volendo a presidente Lacko Kriz. Seb- 
bene eletto dalla maggioranza dei con- 
venuti il Pirz «pro bono pacis» volle ce- 
dere la presidenza al Kriz, che salì, li- 


vido, la rampa e d’accordo col funzio- 
nario di polizia presente, fece sì che il 
comizio dei socialisti croati non si po- 
tesse tenere, 

Fischi e urla dei soclalisti che sosta- 
rono a lungo sulla piazza, mentre i ca- 
poccia croati con le loro valorosa schiera 


I sottoscritti pure a nome degli altri congiunti dànno il triste annunzio del decesso del 


OTTONE Cav. de ZIMMERMANN 


1. R. Consigliere Aulico e Direttore di Finanza. 


Cavaliere dell'ordine di Leopoldo, della Corona ferrea, Commendatore della Corona d’Italia e del sacro tesoro nipponico ecc. eco. 

avvenuto questa mane dopo acerbe sofferenze. 

La salma del caro estinto verrà trasportata Martedì 22 corr., alle ore 10'/ ant, partendo 

il convoglio funebre dalla casa N. 18 di via Stadion. 

Le SS. Messa în suffragio dell'anima dell’estinto verranno celebrate addi 26 corr., alle ore 

11 ant. nella chiesa di S, Antonio nuovo. 
TRIESTE, li 20 Ottobre 1907. 


Alice de Z'mmermann nata Pazze 
consorte 


Ervino Cav. de Zimmermann'I. R. Tenente — Flsa de Zimmermann 
Giorgio Cay. de Zimmermaun — Alice de Zimmermanua 


figli. 


al presenta annunzio serve quale partecipazione diretta. 


alzando in aria bastonige ombrelli se ne 
andarono, gridando “Zivio” come segno 
di vittoria. 

La direzione del partito socialista si 
riserva di protestare per il coniegno del 
funzionarìo di polizia che si mostrò 03se- 
quiente agli ordini dei capibanda croati. 


SCIARADA. 
Ma - disse il cancelliere - 
Mia buona donua, fatemi il piacere! 
Spedire questa lettera volete 
Al figliol vostro, e primier sapete 
Questo: ch'egli è totale! Ma vi paro 
Che con un altro simile 
Una persona sl possa trovare? 


Spiegazione del giuoco precedente: 
SOLE - ENNE - SOLENNE, 


— i -—_————i 


N numero del lunedì esce in mezzo foglio, causa le esi- 
genze della. legge sul riposo domenicale e viene composto 
nella tipografia Augusto Levi. 
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Li 
PORT IO ammogliato senza figli, 
casi, Indirizzo al Piccolo. 6764 
GENZIA via Caserma i6, procura eccel- 
lente servitù d'ogni genere e ha posti 
buonissimi. 4307 
PASSO mezzo lavorante giovane sa- 
no robusto offresi prontamente. Indirizzo 
Piccolo. TRAI 
I[ERCANSI garzoni e garzone con paga la- 
) voratorio passamanterie. Corso 41. 7245 
IERCASI prestaservizi onesta pulitissima. 
1 Via Barriera:6, I. "248 
GERSSI giovanotto con modeste pretese, 
1 pratico vendita banco commestibili e 
trasporto domicilio. Indirizzo Piccolo, È 


Cere 


RESTASERVIZI cercasi Acquedotto 90, p. 


II porta 9. UEETS 
ni SI mezzo lavorante calzolaio. Indi- 
1 Piccolo. 7263 


A ZO forte per magazzino con paga; 
ricerca Hausbrandt via Cecilia 12, I 

7258. 

DES cerca ragazzo dai 14 ai 15 
armi. Indirizzo al Piccolo. 7250. 

ERCASI giovanetta buona famiglia cono- 

1 scenza tedesco praticante. negozio. Indi- 
rizzo Piccolo. 7205. 

EDOVA capacissima lavori confeziona 

biancheria uomo e donna, cucitura mac- 
china, offresi. Indirizzo Piccolo. 7476 

RIMARIA ditta caffè cerca corrispon- 

dente italiano, con conoscenza della lin- 
gua tedesca. Offerte Ditta caffè“ E 


MPIEGATO contabile, amministra- 
tore, corrispondente italiano, tee 
detco, grande conoscenza, esper 
to commerciante, offresi. Offerte 
«Capacità 250» Piccelo. 12236 
E ASTROZIONE n D 
RLITZ School of Languages 3607.ma fl- 
liale. Italiano, tedesco, francese, ‘inglese 
ecc. da insegnanti delle rispettive naziona- 
lità. Esito garantito. Ogni settimana muovi 
corsi. San Nicolò 33, IMI (ascensore). 
11306 
GNUNO apprende il pianoforte soltanto 
in tre mesi con straordinario metodo ce- 
lerissimo, fior, 3 mensili. Geppa 16, pianò 
GEINGIINE, Signori lunedi-giovedì ore 7 
IÒ istruzione danza. Chiozza 7. Pietro Mo- 
dugno. Ti6L 
ATTILOGRAFIA, corrispondenza  com- 
merciale, Conversazione, grammatica te- 
desca, italiana, contabilità, tenitura libri 
semplice, doppia, americana, computisteria 
ecc, Corone otto mensili. Studio Cernè. 
Via Caterina. 4. 2 NIRZ0 
TGNORINA colta dà lezione francese, ita- 
liano. Offerte ,Gaitè". Posta Stadion. 
——————»mme ama tE=; 
NEVADA danza Carducci 20. Oggi ore 8 
IÒ Tezione. Ginlio Modugno. 557 
CUOLA danze moderne Daquino, 
incominciate regolarmente tutte 
zioni. 
IR. 


Sono 
le se- 


Iscrizioni giornalmente. Carducci 
7128 


ILEGANTI camere afffttansi. Via Giorgio 
) Galatti 18. norta 13. 11413 
BRONTAMENTE affittasi Donadoni 26, 
quartiere 2 stanze, camerino, ripostiglio, 
CCASIONE. Per trasferimento del 
signor console generale di Fran= 
cia, rendesi vacante prontamente 
splendido appartamento al I pia- 
no della casa 19 piazza e via Ca- 
serma. Informazioni alla portine- 
Mat e 
TFITTANSI prontamente stanza ammo- 
biliata con due letti ed una con un let- 
to. Indirizzo Piccolo. Mi 
AFETTANSI una 6 due elegantissime stan- 
ze ammobiliate. Coroneo 29 poria a 


ERCASI stanza ammobiliata ingresso 
bero, paraggi stazione S. Andrea. Indi- 
cazioni, prezzo sub Architetto" CIR 
preso Meridionale Ss. Anastasio 16, sub- 
affittasi quartiere 3 stanze, comfort mo- 
derno prezzo mite. 242 
FFITTASI stanza grande bene ammobi- 
liata, fior. 9, bellissima vista, casa. nuo- 
va. Via Molino Vento 7. primo. 7008 


EGNA da fuoco in grande assorti- 


mento presso Alberto Faber via, 


Tesa 22. Fabbriea briquettes, de 
posito carbon fossile. Consegna a 
domicilio. Commissioni tirasmet= 
tonsi con posta, telefono oppure 
mediante recapito presso Angeli 
vin Bellini If. 4236 

MIGRIOI massicci, opachi e lucidi a prezzi 
[ll da non temere concorrenza trovansi nel 
deposito Vittorio Vosilla, via Sanità 8, rim- 


etto Caftè Fedele Triestino. 68237 
TONDO tese 245 Roiano, detto 1000 Chiatbo- 
la inferiore affittansi jprontamente; reca- 
pito Pietà 33. 5436 
RARIO FERROVIARIO PETERLIN per 
Y Austria e Italia, con tariffe e prezzi, 
vendesi nelle librerie, cartolerie e stazioni 
centesimi 30, 4300 


i olle 5.07 — Otri 


. Orsala — Domani S. Alodia@ 


Giuseppe Franzutti. 


spirava iersera dopo brevi sofferenze I 
nito dei conforti religiosi. 

I nipoti GIUSEPPE, MARIA mar. ESCHÉ 
GAETINA, ALESSANDRINA e la nuora è 
GOLINA nonchè RENATO ESCHER pari 
pano tanta sciagura agli amici e conosc? 

ll trasporto delle care spoglie mortali & 
guirà Lunedi 21 corr., alle ore 3 pom. ‘ 
tendo il convoglio funebre dalla casa 
188 di Chiadino (Villa Franzutti). 

TRIESTE, 20 Ottobre 1907. 


Il ‘presente annunzio serve quale partecipazi | L 
diretta. am 
Primaria Improsa Zimolo, Corso 43. Peri 
“Invi 
ifica 
tdell 
TÀ | 
RINGRAZIAMENTO vv 
.Que 
A tutte quelle gentili persone li 
in vario modo vollero onorare la Il a 
î ide 
moria dell’ amato loro fer 
‘tor 
9: 
‘CAPO 
= Di 
CORSIA RE i; . | Zio 
porgono i migliori ringraziamenti 8 za 
È Vid 
riconoscenti famiglie din 
R40) 
Israel, Lackenhacher, Branetti, Ad por 
“Der 
Bua 
Zio; 
COMUNICATO» di 
° x pi; È x ma ma 
Mi sento in dovere ringraziare il DÈ dei 
principale sig. Ferd. Malabotich i sU! T 
figli signori Raimondo Umberto e Mall! ran 
il procuratore sig. Erminio Deveglia I 
i cordiali auguri e cospicui doni ofl@! Taz 
timi, nonchè la Spetlabile Associazio © 
fra impiegati privati, per le dimos 
zioni fattemi in occasione ‘del mio gl È 
; ; Past > Life 
bileo di 25 anni di lavoro. pod via 
ali 
Cesare Henclol 
*) La Redazione st dichiara esteunea tanto riguil) Nei 
alla forma quanto sì contenuto e non assume ale di 
responsabilità fuori di quella voluta dalla leggo. Por 
ca : 2 Dr 
IRANCOBOLLI. Causa altra occupazi0 pr 
vendo entro questo mese il mio depo a 
francobolli. Accordo ON sconto; per aC Son 
sti sopra 100 corone 20%. Offro Eritrea bre 
prastampa capovolta cor. 2, libretti, fi Mag 
per scambi, falzetti varie qualità, misul: è 
tutto sotto prezzo costo. Unica occasi ; 
per collezionisti, speculatori, rivendili et 
Via Canova 21, porta 16, GO ma 
pranivi riconosciuti i migliori, cassa iì la 
te, scambio. Stabilimento Magrini, Mi &p 
San Giovanni 14. 1192) (fu 
I sMignon“ ricco assortinîi dis 
migliori fabbriche. Stabilimento Mas: 


ni, via San Giovanni 14. 1139) 


VARO delle proprie campagne, vendes | 
Tintore 8. Servizio franco cond aili 
1 


BAGAMENTI rateali: Vendiamo a fame 
buone condizioni: Quadri, specchi, 0 

logi, ombrelli, vestiti, cappelli uomo, stol | 

Negne: tralicci, scendiletti, ecc. Le i 
au 


NIN OPEDIA compero piccola Valla 


buonissimo stato, completa; offerte Ha 
cando prezzo ristretto, non però superiti me 
45 corone, yEnciclopedia" fermo posta bi] 
podistria, 11492 in 
DR negozio irutta, erbaggi, coni a 
stibili. Via Giulia 16. mie 
PIANINE pianoforti Mignon nuovo grT4h il 
arrivo di firme mondiali prezzi miti? tu 
mi garanzia 6 anni, Premiato stabiiim@” di 
Warbinek, Goldoni 12. 115) da 
donna, cappelli sghi a 
niti, cappotti ragazzi. Salice 11, ti » 
E dla 
|Couistansi Marine istriane, Lasid Di 
A Grado, Caprin. Ruggero Manna ‘9, IKf ny 
nistra___- î AI 
WJENDONSI 3 siufe a_ carbone dalle d st 
ant, Indirizzo al Piccolo. 4 È 
INDESI deposito vini centrica posizigy ©S 
irizzo Piccolo. Vi Dr 
buona posizion = 
600 cor. Ind dl 
ENDESI, causa partenza, appartamenti | 
di mobili, completo. Via Margherità, 
secondo. 0 
Ì OBILI cercansi stanza completa, ( 
derna per due persone. Offerte al 
colo Mobili“. 7 
L*OCGETFRINVENT Di 
OVERA donna smarrì sabato da via 4 
borgo-Politeama orecchino diamanti) x 
suo. Generosa mancia portandolo al 
colo. fre: 
\MARNITO sabato dopopranzo viali MV 
schetto un mazzo chiavi. Mancia pol 1 
dole al Piccolo. c} 
\MARRITO collare pelo skunz, indu cc 
mente onoscibile; riportandolo vi 
cia. Portinaia Parini 2, 7 % 
EE DI ri 
|) 'ATITA. Vi invio. tutti i miei p. 
I} sieri, li accettate Voi? d 
FINGE ringrazioti cartoline quando M 
vedrotti serivi solito indirizzo. Arto «ti 
IUTUI persona) DÈ 
zioni, accordansi, via a 
condo. t 
[Ti UTUÌ personali da privato, due gals 
i disbrigo 3 giorni. Indirizzo Picco, a 
impiegati, industriali, più Si 
oni vantaggiose. Indirizz0 di 
6 
OR. 80.000 circa da impiegarsi verso ù 
ma ipoteca al 5%. Applicanti offra! q 
rettamente a tutto lunedì sub: «Pr 
poteca» al Piccolo. Li I 
MLATELICI! E’ arrivato il Catalogo na 


prò 1908. Trovasi presso Cartoleria. 
nifacio, Acquedotto 19, 


